
LE SIMULAZIONI
CONFRONTO ASSEGNO UNICO / ANF + MAGGIORAZIONE 2021 + DETRAZIONI (elaborazioni UFFICIO STUDI UILA - UIL)

Nucleo familiare composto da 4 persone (2 genitori e 2 figli minorenni)
Genitori che lavorano
Reddito
Patrimonio mobiliare
1°casa
Valore ISEE

1
10.000
3.000

50.000
3.252

-25

1
15.000
3.000

50.000
4.878

1
20.000
3.000

50.000
6.911

1
25.000
3.000

50.000
8.943

1
30.000
3.000

50.000
10.975

1
40.000
3.000

50.000
15.041

1
50.000
3.000

50.000
19.106

2 (35.000 - 15.000)
50.000
3.000

50.000
17.669

AU
350

350

ANF
333
42

375

 CON PATRIMONIO MOBILIARE E IMMOBILIARE AL DI SOTTO DELLE FRANCHIGIE

TIPOLOGIA ASSEGNO
Importo
Detrazione figli
Totale
Differenza AU/ ANF -119

AU
350

350

ANF
333
136
469

-64

AU
350

350

ANF
285
129
414

-11

AU
350

350

ANF
239
122
361

41

AU
350

350

ANF
194
115
309

97

AU
349

349

ANF
151
101
252

82

AU
308

308

ANF
140
86

226
121

AU
383

383

ANF
140
122
262

Nucleo familiare composto da 4 persone (2 genitori e 2 figli minorenni)
Genitori che lavorano
Reddito
Patrimonio mobiliare
1°casa
Patrimonio immobiliare
Valore ISEE

1
10.000
20.000
50.000
80.000
10.656

-25

1
15.000
20.000
50.000
80.000
12.283

1
20.000
20.000
50.000
80.000
14.315

1
25.000
20.000
50.000
80.000
16.348

1
30.000
20.000
50.000
80.000
18.380

1
40.000
20.000
50.000
80.000
22.446

1
50.000
20.000
50.000
80.000
26.511

2 (35.000 - 15.000)
50.000
20.000
50.000
80.000
24.517

AU
350

350

ANF
333
42

375

CON PATRIMONIO MOBILIARE E IMMOBILIARE CHE INCIDE SULL'ISEE

TIPOLOGIA ASSEGNO
Importo
Detrazione figli
Totale
Differenza AU/ ANF -119

AU
350

350

ANF
333
136
469

-64

AU
350

350

ANF
285
129
414

-25

AU
350

350

ANF
239
122
361

7

AU
316

316

ANF
194
115
309

23

AU
275

275

ANF
151
101
252

8

AU
234

234

ANF
140
86

226
47

AU
314

314

ANF
140
127
267

Nucleo familiare composto da 5 persone (2 genitori e 3 figli minorenni)
Genitori che lavorano
Reddito
Patrimonio mobiliare
1°casa
Valore ISEE

1
10.000
3.000
6.000
655

-28

1
15.000
3.000
6.000
1.967

1
20.000
3.000
6.000
3.607

1
25.000
3.000
6.000
5.246

1
30.000
3.000
6.000
6.885

1
40.000
3.000
6.000

10.164

1
50.000
3.000
6.000

13.443

2 (35.000 - 15.000)
50.000
3.000
6.000

12.615

AU
610

610

ANF
540
42

582

 CON PATRIMONIO MOBILIARE E IMMOBILIARE AL DI SOTTO DELLE FRANCHIGIE

TIPOLOGIA ASSEGNO
Importo
Detrazione figli
Totale
Differenza AU/ ANF -85

AU
610

610

ANF
538
157
695

-86

AU
610

610

ANF
497
200
696

-37

AU
610

610

ANF
457
190
647

13

AU
610

610

ANF
416
181
597

114

AU
610

610

ANF
335
162
496

156

AU
610

610

ANF
312
143
454

198

AU
700

700

ANF
312
190
502

AU = importo Assegno Unico stabilito dal Decreto Legislativo, al netto delle maggiorazioni previste dall’art. 5 del Decreto. Le maggiorazioni, solo per il 2022 andranno a compensare la perdita mensile indicata
in rosso. Nel 2023 sarà pari a 2/3 della perdita mensile; nel 2024 sarà pari a 1/3. A regime, nel 2025 la perdita non sarà più compensata.   
ANF = importo ANF percepito attualmente, comprensivo delle maggiorazioni previste dal decreto legge 79/2021 (Assegno Ponte) + importo detrazioni previste dall’art. 12 del testo Unico del 1986
che vengono abrogate dall’art. 10 del Decreto Legislativo, ad eccezione di quelle previste per coniuge a carico e figli maggiori di 21 anni.

DAL 2011 AL 2020
■ Tra il 2011 e il 2020 in Italia si
è registrata una perdita del valore
del patrimonio immobiliare di circa
634 miliardi di euro, pari a 1.137
miliardi di perdita reale.

CARICO FISCALE
■ Il carico fiscale sugli immobili:
9 miliardi di tributi reddituali (Irpef),
22 patrimoniali (Imu), 9 miliardi di
tributi indiretti sui trasferimenti
(Iva), uno di tributi indiretti sulle lo-
cazioni e 10 di altri tributi (Tari).

I punti

SANDRO IACOMETTI

■ Il nuovo assegno unico
per i figli promette soldi a tutti.
Dagli immigrati giunti in Italia
da appena due anni (quindi
senza permesso di soggiorno
lungo) ai percettori del reddi-
to di cittadinanza (a cui, per
evitare di farli alzare dal diva-
no, arriverà automaticamente
acasa),daidisoccupatiagli au-
tonomi(entrambi finoraesclu-
si dal beneficio). Perfino i pa-
peronipotrannomettere in ta-
scaqualcosa,vistochel’impor-
tominimo di 50 euro a pargo-
lo (erogato fino ai 21 anni di
età) è garantito anche a chi
nonpresenta l’Isee eha reddi-
ti stratosferici.
Maaqualcuno invecedi es-

sere dati, i soldi saranno tolti.
Pervalutareneldettagliogli ef-
fetti concreti dello schema di
decreto legislativo approvato
ieri dal Consiglio dei ministri,
bisognerà aspettare marzo,
quando il nuovo bonus entre-
rà invigore.Soloallora le fami-
glie faranno veramente i con-
ti. Fin da ora, però, si capisce
abbastanza chiaramente qua-
le sarà la categoria che si ritro-
veràconmenoquattrinidipri-
ma.Potrà sembrarvi incredibi-
le visto che l’assegno unico è
stato fortemente voluto dal
Pd,che losbandieracomefos-
seun trofeo,maper i lavorato-
ri dipendenti, e in particolare
per quelli con redditi medio
bassi, la riforma rischia di tra-
sformarsi in una vera e pro-
pria stangata.

IL TESTO DEL DECRETO

Che sarebbe finita così non
ci voleva un genio a scoprirlo.
L’assegno, infatti, oltre ai vari
bonusbebèematernità (misu-
reunatantum)sostituiscee in-
corpora anche le detrazioni

per i figli a carico e gli assegni
al nucleo familiare, che oggi
chi svolge un’attività subordi-
natasi trova inbustapaga.Aiu-
ti cheper i redditimedio-bassi
sono ben più sostanziosi di
quelli previsti dalla riforma
(che al netto di un groviglio di
maggiorazioni incasodi speci-
fiche tipologie di beneficiari
va da 50 a 175 euro a figlio, in
base all’Isee). E basta leggere
il testo del decreto per capire
che anche il governo era per-
fettamente conspevole degli
effetti collaterali della misura.
All’articolo 5 è infatti prevista
una clausola di salvaguardia

triennaleche eviterà alle fami-
glie svantaggiate dalla riforma
di rimetterci troppo, compen-
sando parzialmente la diffe-
renzatra ivecchibonusequel-
lo nuovo.
Chi fin dall’inizio aveva fiu-

tato la trappolaèStefanoMan-
tegazza,segretariogeneraleUi-
la-Uil, che ieri ha ribadito le
sue critiche: «Si tratta di una
riformaprofondamentedivisi-
va che toglie ai lavoratori con
redditie Iseepiùbassi.Laclau-
soladigaranziaconfermaino-
stricalcoli, tra l'altromaismen-
titi nel merito, di un assegno
unico che rischia di diventare

per tanti lavoratori meno pe-
sante rispetto a quanto perce-
pito finora come detrazioni fi-
scali eAnf». Ineffetti le simula-
zionielaboratedall’Ufficiostu-
di della Uila-Uil per Libero
confermanoche sulla fasciadi
reddito fino a 25mila euro il
conto risulta semprenegativo,
conperditemensili che vanno
dagli 11 fino ai 119 euro, non
proprio bruscolini. Anche la
Cgil, ieri, ha messo le mani
avanti, sostenendo che il nuo-
vo assegno è belissimo e favo-
risce l’inclusione,ma«occorre
capire meglio come saranno
articolati imeccanismipersal-

vaguardare l’ammontare del-
le prestazioni di chi oggi è de-
stinatario di Anf e detrazioni».
Tema posto anche dalla Ci-
sl,secondo cui bisogna «evita-
re distorsioni e penalizzazioni
nel tempoa sfavoredei redditi
medi». Per il segretario Luigi
Sbarra, infatti, «c’è una quota
ancora consistente di nuclei
che rischierebbero di risultare
penalizzati dalla riforma, circa
il 18%,moltidi essiperaltro tra
i lavoratori dipendenti anche
a basso reddito». La richiesta
dei sindacati è, in sintesi, di
estendere e rendere struttura-
le la salvaguardia. Intervento

su cui alla fine il governo po-
trebbecedereechefarebbe lie-
vitare ancora di più la cifra
complessiva della misura che
già pesa sui conti pubblici, a
regime per circa 20 miliardi,
con oltre 6miliardi di stanzia-
mento aggiuntivo rispetto alle
somme che il nuovo bonus si
mangia, a partire proprio da-
gliassegni familgliari e ledetra-
zioni che saranno tolti ai di-
pendenti.

GLI IMMIGRATI

Afar infuriare laLega,è inve-
ce il requisito dei due anni di
residenza, considerato troppo
breve, chiesto agli stranieri
per poter accedere al bonus.
«Così questa misura finirebbe
a immigrati che finora non
hanno versato le tasse nel no-
stro Paese, che non hanno
contribuitoalnostroWelfaree
si troverebbero ad incassare
un sostegno che, parametrato
poisulnumerodi figli, andreb-
be quasi interamente a loro e
nonalle famiglie italiane», tuo-
na il vicecapogruppodella Le-
ga alla Camera, Fabrizio Cec-
chetti, che propone di alzare
lasogliaa10,comeper il reddi-
to di cittadinanza.
Del resto, allargando prati-

camente a tutti la platea dei
beneficiari, l’assegno diventa
qualcosa di molto simile
all’obolo grillino, totalmente
slegato dall’originario princi-
pio di compensazione fiscale
per i carichi famigliari. A rice-
vere l’assegnosarebbero infat-
ti circa 7 milioni di famiglie,
senza più alcuna distinzione
tra chi paga le tasse, chi è stra-
ricco e chi è in estrema indi-
genza. Inuncaoticomiscuglio
diquoziente famigliareesussi-
dio di povertà che non fa pre-
vedere nulla di buono.

©RIPRODUZIONE RISERVATA

■ Tra il 2011 e il 2020 in Italia si è
registrata una perdita del valore del
patrimonio immobiliare di circa 634
miliardi di euro, pari a 1.137miliardi
diperdita reale.È la fotografia scatta-
ta dal rapporto «La ricchezza immo-
biliare e il suo ruolo per l’economia
italiana», presentato da Confedilizia
e Aspesi. Il problema è che i servizi
immobiliari e le costruzioni valgono
il30%delPildelPaeseedannooccu-
pazione a 7,3 milioni di lavoratori.
Insommasarebbe interessedellapo-
litica valorizzarli.
Ma perché è successo? L’analisi

punta il dito su una serie di fattori
che partono dall’aumento della tas-
sazione e arrivano fino alla riduzio-
ne degli investimenti e alla diminu-
zionedeiprezzi degli immobili.Oggi
ilgettitodei tributi chegravasulcom-
parto immobiliare è stimabile in cir-
ca51miliardiall’anno. Il carico fisca-
le sugli immobili è diviso così: 9 mi-
liardidi tributi reddituali (Irpef,addi-

zionale regionale Irpef, addizionale
comunale Irpef, Ires, cedolare sec-
ca),22patrimoniali (Imu), 9 indiretti
sui trasferimenti (Iva, imposta di re-
gistro, impostadibollo, imposte ipo-
tecarieecatastali, impostadi succes-
sioniedonazioni),unodi tributi indi-
retti sulle locazioni (imposta di regi-
stro, imposta di bollo), 10 di altri tri-
buti (Tari, tributo provinciale per
l'ambiente, contributi ai Consorzi di
bonifica).
«L’Imu- sottolinea il presidentedi

Confedilizia, Giorgio Spaziani Testa
-è ilpuntopiùdolentedella situazio-
ne, è una imposizione aumentata in
maniera eccessiva. La riforma fisca-
le sta per essere esaminata e confi-
diamochequesto sia fatto con lane-

cessaria attenzione». «È stata uccisa
la gallina dalle uova d’oro negli ulti-
mi 20 anni», rincara il presidente di
Aspesi,FedericoFilippoOriana, «vo-
gliamo denunciare una persecuzio-
ne ideologicacontro il settore immo-
biliare. Gli immobili hanno perso di
valore solo in Italia rispetto al resto
d’Europa». I numeri dello studio so-
nopoco incoraggianti anchesemes-
si a confronto con i dati degli altri
Paesi dell’Unione europea. Analiz-
zando il periodo 2010-2019, la curva
dei prezzi nel nostro Paese cala net-
tamente a partire dal 2011, per poi
stabilizzarsi tra il 2018 e il 2019. Al
contrario, inUe, tende a salire a par-
tire dal 2013, registrando un costan-
te aumento negli ultimi anni.

Più nello specifico per le abitazio-
ni la perdita nominale ammonta a
530 miliardi, mentre quella reale a
980miliardi. Per gli altri immobili la
perditanominale èpari a104miliar-
di, quella reale a 157miliardi.
Restando sull’attualità, ci sono le

altrenotedolenti in riferimentoasu-
perbonus e catasto. La struttura di
incentivinel settoredell’edilizia«do-
vrebbeessere, a regime,nonai livelli
del 110% e del 90%, ma stabile, con
un livello di detrazione ragionevole
eun sistema taleda consentire a tut-
ti i soggetti e gli immobili di essere
interessati»,diceSpazianiTesta,criti-
co anche riguardo alla sostanziale
eliminazione del superbonus per le
caseunifamiliari e simili.Dura lapo-
sizione di Confedilizia anche nei
confronti della riforma del catasto.
«Non è questo - continua Spaziani
Testa - il momento di intervenire,
perché la priorità è un’altra: ridurre
l’Imu». ©RIPRODUZIONE RISERVATA

Chi ci perde con l’assegno unico

Il bonus figli stanga i dipendenti
Per dare un po’ di soldi a tutti, il governo penalizza come al solito chi lavora e paga le tasse. Le proteste di Lega e sindacati

Rapporto Confedilizia e Aspesi

È crollato il valore degli immobili
In dieci anni il patrimonio edilizio giù di mille miliardi. Pesa l’aumento dei tributi
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